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PREFAZIONE


 


La perdita delle persone più care può provocare un vuoto incolmabile. L’autrice (e voce narrante) di Pallido splendore vive un momento molto delicato a causa della perdita del padre, venuto a mancare, e della fine di una storia d’amore. Dai suoi pensieri (sparsi e disordinati, come confuso e smarrito è il suo animo)  intuiamo quanto traumatiche possano essere queste perdite, quanto le manchi la figura paterna e quanto tormentato sia stato il suo amore. La via di fuga per ritrovare un po’ di serenità è il cagnolino Jack, un vero e proprio alleato, in grado di consolare e rasserenare la protagonista della storia con la sua compagnia e a volte con la sua semplice presenza. Ma la vera pace interiore si può ritrovare anche attraverso la contemplazione della natura; in particolare della luna, cantata e descritta da sempre da generazioni di poeti e narratori. La sua luce, dall’alto, illumina la strada, la sua presenza rischiara anche la notte più cupa, donando tranquillità e speranza per il giorno che arriva. È così che si ritrova la forza d’animo giusta per affrontare le difficoltà e le sofferenze della vita, è così che si può vivere senza paura in un mondo che, giorno dopo giorno, sembra sempre più caotico, impazzito, in balia di guerre, devastazioni e violenze di ogni tipo. L’autrice confessa di sognare di trasferirsi sulla luna e vivere lassù; ebbene, anche se è costretta invece a rimanere, letteralmente, con i piedi per terra, niente e nessuno può impedirle, nei momenti in cui quest’esigenza si fa più pressante, di alzare gli occhi al cielo, contemplando l’adorato satellite, lasciandosi cullare dal suo Pallido splendore.


Tu sei forte! Io con la mia debolezza mi aggrappo a te senza lasciarti, come un'onda che bagna uno scoglio cerco di rimanere dritta accanto a te, appoggio la mia testa al tuo cuore che batte molto forte; il mio cuore debole riprende a respirare, dolcemente ti stringo più forte, ti accarezzo la schiena, poi all'improvviso tu, con le tue mani, mi prendi la testa e la appoggi vicino alla tua: siamo guancia a guancia, chissà che pensiero sta arrivando a noi due… baciarci, oppure coccolarci nel sottofondo di una musica d'amore che a me piace molto. Entrambi ascoltiamo e balliamo uniti, sempre abbracciati, e a me ritorna la forza scomparsa pochi istanti prima. È fantastico: noi due soli, sentire lo scrosciare del mare, la sabbia sotto i piedi nudi e la musica che ci accompagna nel profondo dei nostri cuori. Vale veramente tanto!


 


O luna, io ti guardo nella tua perfezione assoluta, intera. Tu mi accechi lo sguardo, voglio vederti bene, illuminata di bianco incandescente che mi accompagni tutta la notte e che fai capolino dentro casa, nel mio letto, dove dormo per un momento, riposo con dolcezza al tuo pensiero e ti vedo solo per un istante folgorante; lancio un'occhiata intensa, forte, ti ammiro, o luna, che sai come far risuscitare le anime appena sveglie, il bianco del tuo candore e non calore perché sei fredda. Mi riempie di gioia, ci sei al mio risveglio, si è svegliato anche il mio cagnolino Jack nel tuo sguardo. Cara luna intera, chissà i lupi come ululano con la luna piena, come scalpitano al pensiero di dover cercare cibo e non solo fare l'amore con una loro compagna lupa, dato che è iniziata la primavera. Gli animali si accoppiano e non solo loro. Gli uccellini iniziano a cinguettare, sento il canto, il loro suono mattutino mi accompagna tutta la giornata. Entri dalla finestra con la tua scia incandescente come una cometa; non chiudo le persiane, perché così non mi sento sola, né io né il mio Jack. Mi rimani impressa oggi per la tua freddezza, so che ci vuole un po’ di calore umano per aprire gli occhi e per la giornata a cui si va incontro chissà come, oggi che è appena iniziato il mattino con una brezza fresca come tu sai fare. Grazie luna!


 


Sei pallido, nostalgico. Guardo i tuoi occhi, vedo che soffrono, sfuggenti perché sei pensieroso, i tuoi sentimenti si stanno tramutando, la rabbia che hai dentro non la sfoghi. Prendi a calci un pallone, prendi una sedia e rompila se ti fa piacere. Sei triste, piangi, succede spesso alle persone che hanno un'anima ingarbugliata, magari piangi per amore oppure perché sei ferito da qualcosa che non conosco minimamente; anche la solitudine a volte fa piangere, a me fa bene, così posso dire di essere una persona. Ora esisti, sei vivo in mezzo a noi, goditi l'esistenza: amare, odiare, soffrire.


 


Nuvola nera, scura, buia, che arrivi senza preavviso nel cielo limpido, ti fai carico dell'atmosfera celeste dell'universo terrestre. Esco a prendere un poco di ossigeno con il cane e a fare un giro per il paese, intanto che tuoni e saette si sentono e appaiono alla mia vista meravigliata. Cadono le prime gocce, non ho con me l'ombrello, gocce di rugiada che poi si infittiscono sempre più, ma io guardo su verso di te, nuvola nera, le tue lacrime scivolano sul mio viso bagnandolo e mi compiaccio perché l'acqua è pulita, limpida si riflette; ormai bagni il dolce paesello. Sei formidabile tutta d'un pezzo, sei arrivata come un piccolo uragano in vista a bagnare la terra, hai dato da bere agli animali, hai dissetato i fiori le piante e anche me, che ho allungato la mia lingua per assaporare le tue gocce d'acqua, lacrime di gioventù bruciata le chiamo. 
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